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■ di Luigina Venturelli

AncheperFiniè troppo:dimissio-
ni, dimissioni. Almeno per senso
di responsabilità nei confronti
dell’istituzione che rappresenta,
se è troppo pretendere un barlu-
medi sensocivicoedemocratico.
Il centrosinistra chiede a gran vo-
ce l’uscita di scena dell’assessore
lombardo Piergianni Prosperini,
dopo le allucinanti dichiarazioni
in tema di omosessuali. E mentre
il presidente Formigoni continua
a fare orecchie da mercante, è

nientemeno che il segretario di
Alleanza nazionale ad appoggiar-
ne la richiesta: «Prosperini si ver-
gogniesidimetta.Didirigentico-
me lui la destra italiana non sa
che farsene» ha affermato Fini.
In un’intervista rilasciata al Gior-
nale, l’esponente lombardo di An
aveva infatti dichiarato: «I gay
garrotiamoli, alla maniera degli
Apache: cinghia di cuoio legata
intornoalle tempieche asciugan-
dosi al sole si stringe e il cervello
scoppia».
 segue a pagina 10

MARIA NOVELLA OPPO

La libertà era sull’altra sponda
del fiumeLoirud.Alle17,10Da-
nieleMastrogiacomoeil suoin-
terprete afghano Ajmal Nashk-
bandi l’hanno attraversato tre-
pidanti. Ad attenderli erano i
negoziatori italiani che ne ave-
vano finalmente ottenuto il ri-
scatto, consegnando ai rapitori
cinque capi talebani scarcerati
nei giorni scorsi dalle autorità
di Kabul.
Poi il trasferimento in jeep da
quel luogo quasi inaccessibile,
nel distretto di Hazarjuft verso

Lashkar Gah, capoluogo della
provincia di Helmand e sede di
un ospedale di Emergency, l’or-
ganizzazione umanitaria che
hafattodatramitenella trattati-
va.DaquiDanielehapotutoco-
municareal telefonoconi fami-
liari e la redazione del suo gior-
nale «Repubblica».
La gioia. L’irrefrenabile pianto
dicommozionecheglièsgorga-
to dal cuore mentre scambiava
le prime parole con la moglie
Luisella.
 segue a pagina 3

INDIMENTICABILE prestazione del professor Buttiglione a
«Che tempo che fa». Si è presentato con l’aria sorniona di chi si
sente molto forte nella materia d’esame, ma poi ha sfornato una se-
rie di imprecisioni da studentello impreparato e incauto. Per esem-
pio, quando Fazio gli ha chiesto se non crede che ci siano ingeren-
ze della Chiesa nella politica italiana, lui ha ridacchiato alla sua ma-
niera e poi ha risposto: «Non c’è nessuna ingerenza. Ingerenza è
quando uno ti punta la pistola alla testa». Ma pensa. E dire che, per
noi semplici cronisti, se uno ti punta la pistola contro, non si può
parlare di ingerenza; semmai di minacce, violenza privata, rapina,
magari tentato omicidio. Invece, quando uno bussa alla casa dei vi-
cini e pretende di controllare il loro modo di vivere e perfino di fare
l’amore, allora sì, c’è ingerenza. E se poi si tratta di rapporti tra Sta-
ti confinanti e uno dei due pretende di decidere quali leggi possa
varare il Parlamento sovrano dell’altro, allora, almeno per noi che
non siamo filosofi, più che ingerenza, c’è invasione di campo.

La pistola Buttiglione

DUE MINISTRI IN PIAZZA CONTRO I DICO

Con un sospiro di sollievo
cerchiamodisottrarre ladi-

scussionesullaconferenzainter-
nazionale, con il riferimento al-
l’opportunità di una partecipa-
zione talebana da parte di Piero
Fassino, sia dalle strettoie della
politica interna - resapiù incan-
descente dal rapimento di Da-
niele Mastrogiacomo - sia dalle
pressioni esercitate dal governo
degli Stati Uniti. Si tratta di col-
locare l’intera, intricataquestio-
ne sul terreno più solido degli
interessi della comunità inter-
nazionale e della pace in quella
parte martoriata del mondo.
Sgombriamoinnanzituttoil ter-
reno da obiezioni di principio.
Persino il principale portavoce
neoconservatore sulle questio-
ni mediorientali, Richard Pipes
afferma: «se tra qualche tempo
il governo afghano decidesse di
negoziare con i talebani, la con-
ferenza quindi fosse bilaterale,
la accetterei».
 segue a pagina 27

■ di Gabriel Bertinetto inviato a Kabul
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FRONTE DEL VIDEO

■ Ora che Daniele Mastrogiaco-
moèlibero,RomanoProdieMas-
simo D’Alema tirano un sospiro
di sollievo. Anche perché - come
confessa il premier - «abbiamo
avuto momenti brutti». Ma ora è
il momento della soddisfazione.
 De Giovannangeli a pagina 2
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■ A5 annidalbarbaroomicidio
di Marco Biagi, Napolitano ricor-
da la figuradelgiuslavorista. Il ca-
podelloStatosollecitaun«appro-
fondimento» delle sue analisi.
 Bonzi a pagina 9

■ «Non ho preclusioni al dialo-
go su quegli anni, ma Battisti de-
ve scontare la sua pena». Parla Al-
berto Torregiani, figlio del gioiel-
lierePierluigi,uccisodai terroristi.
 Caruso a pagina 9

■ La prima telefonata da libero
Daniele l’ha fatta a La Repubblica.
«Lapiùbellacheabbiamairicevu-
to», spiega il direttore Ezio Mauro
che ai giornalisti ha raccontato
che nelle trattative, il quotidiano
aveva aperto un proprio canale.
 Solani a pagina 3

SODDISFAZIONE DEL GOVERNO

IL RICORDO DI MARCO BIAGI ALBERTO TORREGIANI

«A lFamilydaynoninvitere-
mo nessun politico» dice

Andrea Olivero, presidente del-
le Acli. Ma la politica si invita da
sola e alla piazza non resiste. Il
governo anche stavolta non ha
una linea unica. Almeno fino
adora. IlministroClementeMa-
stella ci sarà, per esempio. «Sarà
una bellissima giornata - dice -,
tranquilla e serena con tanta
gente a difendere un diritto co-
stituzionale». Anche il ministro
Beppe Fioroni andrà a sfilare.
«Come avevo immaginato e già
detto - spiega -, questo è un ma-
nifesto per la famiglia e non è
contro nessuno».
 segue a pagina 8

LA REPUBBLICA IN FESTA

«Vorrei abbracciarlo. La sua vita
cambierà come è cambiata la mia.
Anche il rapporto con il lavoro subisce
dei mutamenti, non tanto perché

vengono meno la convinzione o la
passione ma perché cambi tu. Tutta la
gerarchia dei valori viene sconvolta,
cresce l’insicurezza e ci vuole molto

tempo per superarla. Il mio modo di
vivere è profondamente cambiato:
ora posso dire che vivo alla giornata».

Giuliana Sgrena, Ansa 19 marzo

GIAN GIACOMO MIGONEFURIO COLOMBO

MARIA ZEGARELLI

Quella rete
di contatti tra
Roma e Kabul

Napolitano:
approfondire
la sua analisi

«Odio? No, ma
Battisti sconti
la sua pena»

TAVOLO DELLA PACE
CON CHI

«Garrotiamo i gay», bufera su Prosperini
Fini costretto a chiederne le dimissioni

«Anche da noi
un canale per
la trattativa»

Notizie
dall’incubo

Afghanistan

«Decapitato davanti a me, temevo di morire»
Daniele Mastrogiacomo liberato dopo 15 terribili giorni: scambio con 5 detenuti talebani
«Il momento peggiore l’uccisione dell’autista». «Ringrazio il governo, Gino Strada, tutti...»

Daniele Mastrogiacomo al telefono al suo fianco Gino Strada nella sede di Emergency a Kandahar Foto Reuters

Quando leggerete queste ri-
ghetutte lenotiziesulla li-

berazione di Daniele Mastro-
giacomo saranno state diffuse,
analizzate, precisate, corrette,
confermate, compresa, final-
mente, la voce dell’interessato.
Abbiamo visto la pacata ritro-
sia di Prodi, che ha fatto di tut-
to per non attribuirsi meriti e
non celebrare trionfi. Nella sua
ritrosia sembrava non avere di-
menticato l’immenso pericolo
che incombeva in lunghissimi
14 giorni e quelle parole «ci so-
no solo poche cose che è possi-
bile fare... è tutto molto diffici-
le».Leunicheduefrasi chePro-
di ha voluto dire durante la cri-
si.
Di Prodi e di D’Alema sappia-
mo e constatiamo il lavoro zit-
to e tenace. Si trattava di evita-
reognimossafalsa,ognidichia-
razione come quelle che spes-
sosi sprecanonellavitapubbli-
ca italiana. Adessoappare chia-
ro che il punto cruciale di quel
lavoro era evitare la trappola
del finto patriottismo («con i
terroristi non si tratta») e stare
alla larga dalle finte ragioni di
Stato.
Meglio la strada del realismo.
In silenzio è stata seguita. L’Af-
ghanistan è in parte fuori con-
trollo, i talebanioccupanoego-
vernano una parte del Paese,
«lo scambio dei prigionieri» è
stato preso per quello che è,
uno scambio di prigionieri fra
parti in conflitto, e non il cedi-
mento di un governo, quello
di Karzai, che controlla poco e
dunque ha poco da cedere.
Anche la guerra è quello che è:
un grande caos in cui di sicuro
c’èsolo ilnumerodicoloroche
muoiono, i bombardamenti di
zonegià“liberate”,gli attentati
in luoghi come Kabul che do-
vrebbero essere in un cerchio
di sicurezza, l’immenso nume-
ro di civili continuamente
coinvolti.
 segue a pagina 27

Monteforte a pagina 8

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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